Un’eclisse…di nuvole

Il 2004 doveva essere un anno memorabile per gli appassionati di eclissi. Ne erano infatti previste due totali di Luna, entrambe ben osservabili anche dall’Italia. La prima, serale, il 4 maggio e la seconda, mattutina, con il massimo alle ore 5 del 28 ottobre. La sera del 4 maggio, a Cortina, come nella maggior parte d’Italia, il cielo era completamente coperto e nemmeno per un solo istante si è potuto assistere all’inusuale fenomeno. 

Contavamo di rifarci in autunno, quando solitamente le bizzarrie meteorologiche sono meno frequenti che in primavera. La sera del 27 ottobre, invece, il cielo di Cortina era plumbeo e minaccioso, tanto quanto in maggio. Ha proseguito così per quasi tutta la notte, fino a che, verso le 4:10, un breve ed inatteso squarcio tra le nubi ha permesso ai nostri soci di riprendere qualche frettolosa immagine digitale prima che la “cortina” di umidità, alle 4:40, ricoprisse nuovamente le stelle. In quei brevi attimi, proprio all’entrata della totalità, la Luna appariva di colore rosso cupo, segno di un certo grado di inquinamento nell’alta atmosfera. Molto suggestiva la fase dell’entrata nel cono d’ombra terrestre dell’ultimo “spicchio” di Luna (vedi foto in copertina). Il nostro satellite transitava quel giorno nella costellazione dell’Ariete e l’eclisse faceva parte dello stesso ciclo di Saros di quella del 17 ottobre 1986, seguita quella volta nel migliore dei modi dagli stessi soci, allora con 18 anni in meno sulle spalle. 

Ci aspetta ora un lungo periodo di digiuno da eclissi di Luna; la prossima sarà infatti visibile dall’Italia il 3 marzo 2007; contiamo comunque di rifarci il 29 marzo 2006, quando nel bel mezzo del deserto Libico sarà osservabile una lunga (circa 4 minuti) eclisse totale di Sole. Speriamo che almeno lì non piova!

